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Igiene e sanita' pubblica - prprocedimento disciplinare per il medesimo fatto - Applicabilità in via
analogica dell’art. 649 c.p.p. - Esclusione - Fondamento - Concorso di illeciti - Configurabilità -
Fattispecie.

In tema di ordinamento professionale, non esiste un divieto di instaurazione di un secondo
procedimento per il medesimo fatto, sia in quanto non trova applicazione analogica l'art. 649
c.p.p. (divieto di un secondo giudizio), avendo la sanzione disciplinare finalità, intensità ed
ambiti di applicazione diversi dalla sanzione penale, sia perché nessuna preclusione opera
laddove sia ravvisabile un concorso reale di norme sanzionatorie, che si verifica quando la
condotta materiale contestata, pur essendo la stessa, integri una pluralità di illeciti in relazione
alla diversità degli interessi tutelati. (Nel caso di specie, la S.C., in considerazione della natura
plurioffensiva della condotta contestata, ha confermato la legittimità della duplice sanzione della
interdizione dalle professioni di odontoiatra e di medico, applicata dai rispettivi albi professionali
nei confronti di un medico chirurgo odontoiatra per avere agevolato l'esercizio abusivo della
professione medica da parte di soggetto non abilitato).

Corte di Cassazione, Sez. 2, Ordinanza n. 3613 del 08/02/2024 (Rv. 670301-01)

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

www.foroeuropeo.it Pagina 1 / 1  
 

Phoca PDF

http://www.tcpdf.org
http://www.phoca.cz/phocapdf

